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TESTO DELL’INTERROGAZIONE



Prevista diminuzione dei canoni d'acqua: quali conseguenze per la LocGeo?


È cosa ormai assodata che nell'ambito delle conseguenze della Strategia Energetica 2050 e delle misure a favore del settore idroelettrico, la riduzione dei tributi idrici (canoni d'acqua) versati dalle aziende idroelettriche diminuiranno fortemente. Le stime indicano fino ad un potenziale dimezzamento del gettito generato dai canoni d'acqua.
Il Cantone Ticino, su stimolo dell'iniziativa di Frasco sostenuta da Comuni e Patriziati ticinesi, riconosce una ripartizione di tali tributi a favore dei territori periferici da cui la risorsa idroelettrica proviene. Il sistema della Localizzazione geografica (LocGeo) eroga oggi 16.5 Mio CHF, che costituiscono un essenziale e vitale contributo finanziario ai Comuni di montagna. Infatti l’accoglimento da parte del Gran Consiglio del relativo controprogetto all’iniziativa dei Comuni ha ridato dignità alle nostre valli garantendo un contributo ricorrente e giustificato, non sempre e solo i soliti “sussidi” con le critiche che ne conseguono.

Vista la situazione, chiediamo al Consiglio di Stato:
1. ritenuta la forte pressione sui canoni e quindi la prevista riduzione del gettito dei canoni d'acqua, come intende agire il Governo in modo da salvaguardare il montante sin qui garantito ai Comuni montani tramite la LocGeo?
2. Qualora si pensi di ridurre il montante attribuito ai Comuni montani, come intende reagire attivamente allo spirito dell'iniziativa di Frasco (mai formalmente ritirata) in modo da evitare una spaccatura istituzionale?
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